[image: image1.png]—~—





INCONTRO POSTEL – OO.SS. NAZIONALI DELL’ 8 LUGLIO 2009

In data 8 luglio 2009 presso la sede centrale di via Massaia a Roma si è svolto l’incontro tra le OO.SS ed i vertici di Postel in prosecuzione del precedente tenutosi in data 2 Luglio 2009. 

L’Azienda facendo seguito alle richieste da noi espresse al tavolo della trattativa ha  proceduto all’illustrazione della documentazione fornita in precedenza relativamente alla verifica del primo semestre di applicazione dell’orario multi periodale. 

A tal proposito l’Azienda ha espresso la necessità di proseguire la sperimentazione per un ulteriore semestre motivandola con la necessità di gestire la produzione in modo più' efficiente e di risolvere le problematiche di “discontinuità” e dei “picchi di traffico” legate alla domanda di servizi di importanti clienti. 

Inoltre tale regime di orario avrebbe determinato,secondo l’azienda, un forte abbattimento dello “straordinario” e la possibilità di fruire di una maggiore “flessibilità”, irrinunciabile per l’azienda,  della forza lavoro, con particolare riferimento alle settimane a 44 ore. 

A fronte delle dichiarazioni aziendali, abbiamo argomentato l’incompletezza dell’analisi facendo presente che, a nostro parere, è difficile stabilire quanto ha pesato sulla produttività degli impianti l'orario multiperiodale nei mesi di sperimentazione, anche in considerazione delle variazioni organizzative e delle innovazioni tecnologiche introdotte su alcuni siti. 

Il migliore risultato di gestione dichiarato nel semestre dovrà essere analizzato, a nostro parere, alla luce di un insieme di fattori concomitanti ed in particolare: 

· l’andamento dei flussi;

· l’efficienza tecnica degli impianti;

· i volumi di flussi esternalizzati in lavorazione alle ditte “terze”;

· le tipologie di prodotto lavorate (per formati e per numero di fogli) ecc. ; 

· la capacita' /possibilità di ottimizzare dei Responsabili di stabilimento di ottimizzare l’organizzazione degli stabilimenti;etc.

Abbiamo richiesto, quindi, che ci vengano forniti i dati di lavorazione completi comparati a quelli del 2008 delle singole settimane (straordinari, volumi, volumi attivita' esternalizzate ed internalizzate).

Inoltre abbiamo chiesto chiarimenti sulle ventilate iniziative di affidamento in “comodato d’uso” a ditte esterne  di alcune linee di lavorazione e sul conseguente impatto occupazionale. Abbiamo riscontrato, infatti , che ciò costituisce motivo di forte preoccupazione per i lavoratori dei centri interessati. 

L’azienda a fronte di nostra precisa richiesta relativamente all’andamento generale dei “flussi” ha dichiarato che, rispetto alla riduzione del 7%  del volume di mercato generale del settore, Postel ha proceduto nel corso del 2008 all’internalizzazione  dell’8% dei volumi prima affidati ai “partners” per la lavorazione . 

E’ stato poi affrontato il delicato tema dell’inquadramento  e l’Azienda ha presentato al tavolo una proposta descrittiva, mediante documentazione (incompleta), riferita all’organizzazione ed alle figure professionali da ipotizzare nelle strutture più complesse (vedi Melzo e Pomezia). 

Abbiamo evidenziato talune incongruenze della proposta aziendale rispetto alle proposte formulate dall’apposita Commissione già avviata sull’inquadramento richiedendo che nel prossimo incontro venga fornita la descrizione della “struttura” e delle figure professionali da ipotizzare per tutti i Centri Postel. Tale richiesta è stata recepita positivamente dai responsabili aziendali. 

Infine abbiamo sottolineato l’esigenza di procedere con il confronto contemporaneamente su tutti i temi : inquadramento, struttura degli stabilimenti, premio di risultato, sicurezza.

Vi terremo informati sugli sviluppi dei prossimi incontri.

IL SEGRETARIO GENERALE

MARIO PETITTO

/FIRMATO/
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